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Sipario 

Esculapio era il Dio della medicina. Plutone lo fece fulminare da Giove, 

perché aveva reso la vita a un morto. 

Oggi i discepoli di Esculapio hanno dato la morte a così tanti esseri viventi 

che Plutone avrebbe dovuto prevedere tale copiosa compensazione e 

dichiararsene soddisfatto in anticipo. 

Pensate solo che nel referto delle mie ultime analisi, il medico ha scritto a 

penna: “ho un cugino che lavora alle pompe funebri, di che ti mando io!” 

L’alternativa sarebbe stata l’operazione, ma non mi fido dei chirurghi. 

Sono esperti a maneggiare coltelli, si mettono maschere per non farsi 

riconoscere e usano pure i guanti per non lasciare impronte. 

Così chiesi il consulto di un luminare che in visita privata mi diede sei 

mesi di vita… poi quando capì che non potevo pagare la parcella, me ne 

diede altri sei. 

Che la medicina moderna abbia fatto enormi progressi è una bufala: 

pensate solo a quante nuove malattie ha saputo inventare. 

E poi se vogliamo dirla tutta più di 100 anni sono stati scoperti i raggi x. 

Sarebbe anche ora di dargli un nome o no? 

Ci sono stati così tanti progressi e ricorsi storici in campo medico che 

ormai più nessuno è sano. 

2000 a.C. – Mangia questa radice. 

1000 a.C. – Questa radice è pagana, dì questa preghiera. 

1850 d.C. – Questa preghiera è superstizione, bevi questa pozione. 

1940 d.C. – Quella pozione è non è sicura, ingoia questa pillola. 

1985 d.C. – Quella pillola è inefficace, prendi questo antibiotico. 

2000 d.C. – Questo antibiotico è artificiale. Meglio se mangi questa radice. 
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La mia di malattia era talmente rara che lo specialista mi assicurò che gli 

avrebbero addirittura dato il mio nome. 

Il vero miracolo della medicina moderna è di natura assolutamente 

diabolica. 

Perché consiste nel far sopravvivere non solo singoli individui, ma intere 

popolazioni a livelli di salute personale disumanamente bassi. 

Praticamente hanno trovato il rimedio per prolungare sofferenze e malattie. 

Malati ma vivi, paghiamo le tasse: da morti non serviamo a nessuno. 

Tempo fa si diceva: “La vita è appesa a un filo” ed è proprio vero. E’ 

così! 

Oggi grazie ai progressi della medicina la vita è sempre attaccata ad un 

filo, ma un po’ più lungo. 

Elettroencefalogramma, flebo, macchinari della terapia intensiva. Non c’è 

dubbio: siamo appesi ad un filo più lungo. 

Mi resi subito conto che la mia situazione era seria perché un amico 

medico, che fino ad allora mi aveva proibito tutto, improvvisamente mi 

invitò ad eccedere in fumo, alcool, zuccheri e carboidrati. 

Ho scoperto solo dopo che aveva la specializzazione in medicina legale! 

E’ il lavoro più facile al mondo quello del medico legale. Intervieni 

chirurgicamente solo su persone decedute. 

Che cosa potrebbe andarti storto? Sentirne all’improvviso il battito del 

cuore? 

Alla fine della fiera i dottori hanno fatto tutto quello che hanno potuto, ma 

nonostante questo sono ancora vivo. 

Chissà se mai qualcuno inventerà una medicina che renda contagiosa la 

buona salute. 

Per ora una mela al giorno toglie il medico di torno. Basta solo avere una 

buona mira. 
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Ma si… basta con questi luoghi comuni. La maggior parte di noi nasce con 

l’aiuto del medico e muore allo stesso modo. 

La medicina a volte dà e a volte ruba la salute. La morfina ad esempio è 

stata inventata per permettere ai medici di dormire tranquilli. 

Uno dei primi compiti del medico dovrebbe essere quello di educare le 

masse a non prendere medicine. 

Acqua sapone e buon senso restano i migliori disinfettanti. 

Perché veleni e medicine sono realizzati con le stesse sostanze, solo dati 

con diverse posologie. 

Comunque per quanto mi riguarda morire è l’ultima cosa che farò! 

Questa non è facile: non arriva subito! Lascio qualche secondo… morire… 

è l’ultima cosa che farò… passata? Ok! 

La paura di essere perseguitati per negligenza è una delle peggiori tragedie 

della medicina moderna. 

Perché la nostra società, da alcuni professionisti, non ammette errori. Ma i 

dottori di famiglia sbagliano ogni giorno, anche solo trascorrendo troppo 

poco tempo con i loro pazienti. 

La scienza medica è così imperfetta che è impossibile sapere per certo, 

prima di trattare un paziente, quale sarà il risultato. 

Ogni terapia è sperimentale e ogni medico sollecito deve correre dei rischi, 

se vuole aiutare i suoi pazienti. L’incompetenza è tutta un’altra questione. 

La medicina è la sola professione che lotta incessantemente per distruggere 

la ragione della propria esistenza. 

Ma tutte le scoperte della medicina si possono ricondurre alla breve 

formula: l’acqua bevuta moderatamente, non è nociva. 

L’ultima volta che andai dal medico mi diede tante medicine che, dopo 

guarito, stetti male per un mese intero. 
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In medicina le regole possono essere assolute, ma le conseguenze sono 

variabili. Salvo complicazioni, tutti saremo sul punto di morire. Una delle 

malattie più diffuse è la diagnosi. Si tratta del talento molto sviluppato fra 

alcune categorie di medici. Consiste nell’intuire l’entità del conto in banca 

del paziente in modo da poter stabilire quanto a lungo debba essere 

ammalato. A tale proposito la dermatologia è la migliore specializzazione. 

Il paziente non muore mai e non guarisce mai. Ultimamente mi è calata 

anche la vista. 

Sono andato dall’oculista che stranamente non mi ha chiesto di leggere le 

lettere sul tabellone luminoso. Me le ha solo indicate, ha dato lui la risposta, 

e poi mi ha chiesto: “Vero o falso”? 

Ma forse la vista offuscata dipendeva dall’avere la pressione un po’ bassa. 

Tutto è tornato a posto quando ho visto la sua parcella. Comunque la 

guarigione è una cosa di cui i medici non hanno nessuna colpa. 

Potremmo buttare dalla finestra metà dei farmaci moderni, se non fosse 

che gli uccelli potrebbero mangiarli. Ci sono farmaci, che come effetto 

principale hanno degli effetti collaterali. 

C’è anche da dire in tutta onestà che presto lo stetoscopio andrà in 

pensione e sarà sostituito dalle autodiagnosi su Wikipedia Del resto perché 

passare 10 anni a studiare Medicina quando tutto il mondo sa che le 

vite si salvano mettendo un like su Facebook. Dopo di che un consiglio di 

cuore a tutti i dottori: vi prego, non dite mai “Oooops” in una sala 

operatoria. 
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